
 
 

                     Augusta, 13 settembre 2024 

C.I. n° 19 

  

 Ai Docenti 

 Al personale ATA 

 Agli Alunni 

 Ai genitori tramite gli alunni 

 Al D.S.G.A 

 Atti 

 Albo 

 Sito web 

  

Oggetto: DIVIETO DI FUMO A SCUOLA 

 

VISTO: 

 Art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo; 

 Legge 11/11/1975 n. 584; 

 Circolare Min. San. 5/10/1976 n. 69; 

 Direttiva PCM 14/12/1995; 

 Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4; 

 Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004; 

 Accordo Stato – Regioni 16/12/2004; 

 Circolare 2/Sanità/2005 14/01/2005; 

 Circolare 3/Sanità/2005; 

 Legge 28/12/2001, n.448 art. 52, punto 20; 

 Legge 16/01/2003 n.3; 

 Art. 51 della L. 3 del 16/01/2003; 

 DPCM 23/12/2003; 

 Legge finanziaria 2005 (incrementa del 10% le sanzioni precedenti) 

 Decreto Legislativo 81/2008; 

 Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con provvedimento 

dell’8 Novembre 2013, n. 128; 

 Legge 24 Novembre 1981, n. 689 – Modifiche al Sistema penale. 
 

 

SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 
 

1. È stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette elettroniche, in tutti i locali e nelle aree 

all’aperto di pertinenza dell’Istituto scolastico. 

2. In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l’indicazione del divieto di fumo, della 

relativa norma, delle sanzioni applicabili, i nominativi dei docenti e del personale ATA 





 
responsabili per la vigilanza, denominati responsabili preposti, cui spetta rilevare le 

violazioni. 

3. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilanza e di 

segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati dal Dirigente 

Scolastico e indicati nella cartellonistica di divieto di fumo. 

4. Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, personale docente e 

ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

 

SANZIONI 

 

1. Così come stabilito dall’art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall’art. 52, comma 20, della 

Legge 28/12/2001, e dall’art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall’art. 96 D.Lgs. 

507/1999, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da €. 27,50 a €. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione 

sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti 

o bambini fino a dodici anni. 

2. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti viene presa in considerazione 

dai Consigli di Classe nella valutazione del comportamento. In caso di recidiva, il 

Consiglio di Classe, in aggiunta alla sanzione pecuniaria, può decidere l’applicazione di 

provvedimenti disciplinari in quanto violazione di un regolamento scolastico. 

                              

                                                                             Il Dirigente Scolastico 

                                                                          Prof. Gianluca Rapisarda 

                                                                                           FEA 
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